
Corretta identificazione catastale e aggiornamento stima  -   
(provvedimento reso dal GE all’udienza del 31.05.2022)
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 coadiuvare in un sopralluogo ricognitivo  il custode.    

  acquisire documentazione ipo-catastale carente ai fini della ricostruzione dell’attuale 

composizione del compendio pignorato, evidenziando in dettaglio i singoli atti dispositivi 

volontari o coattivi successivi al pignoramento e la trasformazione dei singoli cespiti 

aggiornare i valori di stima, previo riesame della situazione urbanistica ed edilizia dei 

cespiti; 

-  acquisire gli atti della procedura espropriativa e di verificare l’eventuale corresponsione 

della indennità di esproprio. 

una corretta e aggiornata identificazione catastale e all’aggiornamento del valore di 

stima con riguardo ai beni alle p.lle 6, 657, 658, 992, 994, 989 e 991



 

 





I.

 

Osservazioni: 
1. Nella relazione del 18.09.2015 la sottoscritta aveva rilevate che la proprietà ante 
pignoramento sembrava essere la quota di 2/3 indivisi in capo alle Sig.re Modica Giovanna e 
Modica Carla (1/2 in testa a Modica Giovanna e 1/6  in testa a Modica Carla), e per la quota 
di 1/3 in testa a Casabianca Immobiliare srl, per come di seguito riportato: 
- diritto di nuda proprietà per la quota di 1/3 indiviso in capo a Modica Antonio-Modica 
Giovanna e Modica Carla per atto di donazione del 19/04/1951 Rep. 32629 in Notaio 
Eusebio Mirone di Catania (trascrizione del 10/11/1951 n.ri 18876/20371),  
- diritto di nuda proprietà per la quota di 1/3 indiviso in capo a Casabianca Immobiliare srl, 
per come apparentemente desumibile, dall’ atto di vendita del 10/05/1983 Rep. 
77045/8788 in Notaio Enrico Rocca di Palermo (trascrizione del 27/05/1983 n.ri 
8168/6953) contro Modica Carla,  
- diritto di nuda proprietà per la quota di 1/2x1/3 =1/6 indiviso in capo alla madre Paternò 
Landolina Maria e per la quota di 1/4x1/3 = 1/12 ciascuno del diritto di nuda proprietà in 
capo alle sorelle Modica Giovanna e Modica Carla,  per la successione legittima (art. 571 
c.c.) del 11/10/1989 in morte di Modica Antonino,  
- diritto di piena proprietà per la quota di 1/6x1/2=1/12 ciascuno alle due sorelle Modica 
Carla e Modica Giovanna per successione legittima del 14/06/1992 in morte della  madre 
Paternò Landolina Maria; 
- diritto di piena proprietà per la quota di 1/1 in testa a Mannino Gaetano contro Modica 
Carla e Modica Giovanna (per la quota di ½ indiviso ciascuno) per atto di vendita del 



28/02/2003 Rep. 76908 in Notaio Vincenzo Ciancico da Catania (trascrizione del 
22/03/2003 n.ri 5441/4133). 
 

Per quanto dalla relazione del professionista delegato del 15.01.2018, redatta secondo le risultanze 

della relazione notarile integrativa datata 03.07.2017 ovvero “ l’atto a favore di Casabianca 

Immobiliare non ha ad oggetto i fabbricari rurali alla p.lla 6, non riportandone i dati catastali”, sono in 

capo alle debitrici per la quota di ½ indiviso. 



Osservazioni:
Il terreno risulta interessato dalla edificazione in ampliamento a fabbricato esistente 
(immobile 1-B) nonché dalla presenza di sistema di smaltimento dei reflui provenienti dal
medesimo ampliamento.

Osservazioni:

In merito alle procedura di cui alla superiore annotazione, si precisa che per gli immobili censiti come 

fabbricati rurali, l’Agenzia delle Entrate, riscontrato che essi godono di autonomia funzionale e 

reddituale, verificato che non sono stati interessati da richesta di aggiornamento da parte del Comune 

ai sensi dell’art. , comma 36, L. 311/2004, procede come segue:



Allo stato, come dalle visure storico catastali del 14.10.2022 e del 03.05.2023 non risulta eseguita alcuna 

variazione catastale. 

 

Osservazioni: 
Il terreno è di fatto in parte interessato dall’occupazione del giardino di pertinenza degli 
Immobili 1-A ed 1-B. 

 

Osservazioni: 
Il terreno è di fatto in parte interessato dall’occupazione della stradella sterrata. 



 





II.

Immobile

- risulta la voltura in capo al Sig. Mannino Gaetano nato a Catania il 18/03/1933 della 

Compravendita Rep. 76908 in Notaio Vincenzo Ciancico di Catania, trascritto a Siracusa il



22/03/2003 ai n.ri 5441/4133 contro Modica Giovanna e Modica Carla, dichiarato dal GE 

con provvedimento del 28/07/2014 “inopponibile alla procedura”;

- risulta la voltura della denuncia di successione n. 4 vol. 2607 pagina 7969 presso Agenzia 

Entrate di Catania 

in morte di Modica Antonino nato a Catania il 01/07/1937 e deceduto a Fiumefreddo di 

Sicilia il 11/10/1989, non trascritta ed a favore di Modica Giovanna, Modica Carla e 

Paternò Maria;

- non risulta la voltura della denuncia di successione n. 50 vol. 2859 presentata il 

04/04/1996 presso Agenzia Entrate di Catania 

in morte della Paternò Maria nata a Catania il 02/02/1906 

e deceduta in San Gregorio di Catania  il 14/06/1992, trascritta a Siracusa il 10/06/2006 

ai n.ri 16388/8667, a favore di Modica Giovanna e Modica Carla;

- è descritto nel pignoramento quale terreno, mentre risultava già dall’impianto catastale del 

01/06/1976 quale fabbricato rurale, rilevando altresì che il detto bene di fatto è costituito

da fabbricati rurali e terreno di pertinenza comune.

L’identificazione degli immobili 1-TT/p.lla 657 ex p.lla 89/a, 1-VV/p.lla 992 ex p.lla 

129/a, 1-WW/p.lla 994 ex p.lla 129/c, 1-XX/p.lla 989 ex p.lla 408/a, 1-YY/p.lla 991 ex 

p.lla 408/c, parti del cespite 3 (derivanti dalle p.lle 89-105-129-408) del pignoramento

contro Modica Giovanna, corrisponde con quanto dalle risultanze catastali anche con 

riferimento al diritto correttamente in testa a Modica Giovanna nella quota di 1/1 del diritto 

di proprietà per effetto della Donazione del 19/04/1951 Rep. 32629 in Notaio Eusebio 

Mirone di Antonino , 

trascritta a Siracusa il 10/11/1951 ai n.ri 18876/20371 contro Paternò Landolina Maria.
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II.

Livello di Tutela 2 
Obiettivi specifici. Tutela e valorizzazione del patrimonio paesaggistico attraverso 
misure orientate a: 
- protezione e valorizzazione dell’agricoltura in quanto presidio dell’ecosistema e 
riconoscimento del suo ruolo di tutela ambientale; 



- tutela del paesaggio agricolo da fattori di inquinamento antropico concentrato (vedi 
depositi, cave d’inerti, discariche ecc.); 
- contenimento delle eventuali nuove costruzioni, che dovranno essere a bassa 
densità, di dimensioni tali da non incidere e alterare il contesto generale del 
paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito e tali da mantenere i caratteri 
dell'insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale. 
In queste aree non è consentito: 
- realizzare attività che comportino eventuali varianti agli strumenti urbanistici previste 
dagli artt. 35 L.R. 30/97, 89 l.r. 06/01 e s.m.i., 25 l.r. 22/96 e s.m.i. e art. 8 D.P.R. 
160/2010; 
- realizzare tralicci, antenne per telecomunicazioni ad esclusione di quelle a servizio 
delle aziende, impianti per la produzione di energia anche da fonti rinnovabili 
escluso quelli destinati all’autoconsumo e/o allo scambio sul posto 
architettonicamente integrati; 
- aprire nuove cave; 
- ad eccezione di quelle mobili stagionali, realizzare serre provviste di strutture in 
muratura e ancorate al suolo con opere di fondazione; 
- effettuare movimenti di terra e le trasformazioni dei caratteri morfologici e paesistici 
dei versanti anche ai fini del mantenimento dell’equilibrio idrogeologico; 
- realizzare discariche di rifiuti solidi urbani, di inerti e di materiale di qualsiasi genere. 
Per le aree di interesse archeologico valgono inoltre le seguenti prescrizioni: 
- mantenimento dei valori del paesaggio agrario a protezione delle aree di interesse 
archeologico; 
- tutela secondo quanto previsto dalle norme per la componente “Archeologia” e, in 
particolare, qualsiasi intervento che interessi il sottosuolo deve avvenire sotto la 
sorveglianza di personale della Soprintendenza. 
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p.lla 404  (p.lla 655/immobile 1-OO, p.lla 656/immobile 1-PP espropriato)

p.lla 85 ( p.lla 744/immobile 1-QQ, p.lla 409/immobile  1-SS,

p.lla 745/immobile 1-RR) p.lla 409/immobile 1-SS



in grassetto le p.lle oggetto del presente procedimento

in grassetto le p.lle oggetto del presente procedimento
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Osservazioni: 
 sono errate quote ed diritto posti a carico della Sig.ra Modica Carla pari a 1/6 indiviso del 

diritto di piena proprietà per succesione dal fratello e per successione dalla madre 
(Paternò Landolina Maria deceduta il 14/06/1992; 

 è errato il diritto posto a carico della Sig.ra Modica Giovanna pari a 1/3+1/6=1/2 del 
diritto di piena proprietà; 

 la Sig.ra Paternò è deceduta il 14/06/1992; 
 la quota di 1/3 del diritto di piena proprietà, per quanto dalla Trascrizione riportata al 

successivo punto 6. (
, risultava in testa a Casabianca Immobiliare srl. 

 

 

Osservazioni 



Dalla consultazione del Tipo di frazionamento n. 81 del 1951-1952 che,  allegato alla voltura 
n. 48 del 1954, è quello di cui al  titolo della venditrice emerge che: 
- il pozzo possa essere ricondotto a quello censito nel NCT del Comune di Lentini al F. 48  
p.lla 85 poi frazionata in p.lle 744-745 e 409;  
- i fabbricati  rurali possano essere ricondotti a quelli censiti nel NCT del Comune di Lentini 
al F. 48  p.lla 6. 
 

 

Osservazioni: 
 la quota di 1/3 del diritto di piena proprietà, per quanto dalla Trascrizione  riportata al 

successivo punto 6.
) la Sig.ra Modica Carla aveva venduto la propria quota (1/3 del diritto di nuda 

proprietà)  alla Casabianca Immobiliare srl. 
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Osservazioni: sono indicate in grassetto le p.lle oggetto del procedimento.

o

o

in grassetto le p.lle oggetto del presente procedimento

in grassetto le p.lle oggetto del presente procedimento



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



In tale zona è consentita la costruzione di abitazioni ed attrezzature da realizzarsi, qualore ne sussistano le 
condizioni, nel rispetto: 
 degli art. 53 e 54 delle NTA del PRG, 
 del DM 01/04/1968 (distacchi dal ciglio stradale), 
 della L. 431/1985 (tutela delle zone di particolare interesse ambientale), 

del DPR 11/07/1980 n. 753 (distanza dalla ferrovia).
Nella predetta zona sono consentiti, altresì, interventi produttivi ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 della L.R. 
31/05/1994 n. 17. 
 
Regime Vincolistico 
Le p.lle 6-991-992-989-994 e parte della p.lla 657, ricadono in area vincolata ai sensi del DLgs 42/2004 e s.m.i., 
art. 134, lett. b) – aree di cui all’art. 142, co. 1 lett, b) territori contermini ai laghi per una fascia di 300mt dalla 
battigia, con LIVELLO DI TUTELA 2  - art. 20 delle NdA, nel rispetto del piano paesaggistico della Provincia 
di Siracusa Ambito 14 e 17, adottato con D.A. n. 98 del 01/02/2012. 



“Per le ville, le case padronali di campagna e per le cascine con 

valore ambientale, contrassegnate con un perimetro nelle tavole di PRG 1:5000, valgono le modalità e le 

possibilità di intervento indicate all’art. 32 delle presenti norme.”

i fabbricati rurali, fabbricato 1-A ed 1-B di cui alla p.lla 6, contrassegnati sulla tavola 1P2 

scala 1: 10.000  (e non scala 1:5000 indicata per errore), sono identificati dal vigente PRG 

quali edifici di interesse storico-artistico sparsi nel territorio, per i quali valgono le modalità 

e le possibilità di intervento di cui alla lettera b) dell’art. 32 delle NTA, ovvero b) negli edifici di 

pregio architettonico e storico-ambientale sono consentiti interventi di manutenzione straordinaria che non 

comportino modifiche od alterazioni al carattere unitario dell’edificio.
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1), 2), 3) ,4)  6) 

per quanto concerne il fabbricato 1-A 



per quanto concerne il fabbricato 1-B 

per quanto concerne la tettoia At1 ed il pergolato Ap1 

1

2)

4)



“Nella ipotesi 

in cui l'immobile rientri nelle previsioni di sanabilità di cui al capo IV della presente legge e sia oggetto di 

trasferimento derivante da procedure esecutive, la domanda di sanatoria può essere presentata entro centoventi 

giorni dall'atto di trasferimento dell'immobile purché le ragioni di credito per cui si interviene o procede siano di 

data anteriore all'entrata in vigore della presente legge.”

1) 

2)  3)
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                                                                              Marika Signorino architetto 


